Ringraziamento al termine della solenne Messa conclusiva del VII Incontro Mondiale delle Famiglie

Milano 3 giugno 2012

Siamo felici di questo Incontro, evento di grazia e di comunione con il Signore e tra noi, evento che rimarrà nella nostra memoria e continuerà a darci ispirazione, speranza e coraggio.

Grazie a tutti voi che avete partecipato, specialmente a quelli che sono venuti da lontano: avete portato la vostra fede, la vostra fraternità e amicizia, il vostro entusiasmo.

Siamo immensamente grati all’Arcidiocesi di Milano, per lo straordinario impegno nella preparazione, nell’organizzazione e nell’accoglienza. Grazie dunque all’Arcivescovo Cardinale Angelo Scola, agli Arcivescovi Emeriti Cardinali Dionigi Tettamanzi e Carlo Maria Martini, ai Vescovi Ausiliari, ai sacerdoti e ai diaconi, ai religiosi e alle religiose, alla Fondazione Milano Famiglie 2012, al Comitato Organizzatore, ai numerosi volontari, alle parrocchie e alle famiglie. Il Signore faccia risplendere la vita cristiana nelle comunità e nelle famiglie di questa Chiesa di Sant’Ambrogio e di San Carlo Borromeo, a degna continuazione di una storia lunga e gloriosa.

Ringraziamo vivamente le pubbliche Istituzioni che hanno prestato la loro attenzione e collaborazione, testimoniando l’importanza della famiglia per la società civile. Auguriamo loro di poter trovare, sempre più, modalità concrete di sostegno alle famiglie.

La nostra gratitudine è soprattutto per lei, Santo Padre, che con la sua presenza ci ha fatto sperimentare concretamente e intensamente la gioia di essere Chiesa: la grande famiglia di Dio, una e universale, in cui uomini di tutte le nazioni si trovano insieme come fratelli. Il Signore Gesù le conceda di continuare a lungo a guidare il popolo di Dio nella verità e nella carità.

I cristiani e le loro famiglie le promettono di impegnarsi a vivere secondo il Vangelo la famiglia, il lavoro e la festa. Parteciperanno fedelmente alla Messa della Domenica, per accogliere l’amore di Cristo e portarlo nella casa, nel luogo di lavoro, in tutte le relazioni e attività del vissuto quotidiano.

Cresca la coesione nella società, l’armonia nelle famiglie, l’unità nella Chiesa.

Cardinale Ennio Antonelli
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